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Bologna, 28 Ottobre 2005
                                                                                                                                   Al Dirigente 
dell’Ufficio VI
Gestione risorse finanziarie

                                                                SEDE
Oggetto: Fornitura del materiale di pulizia nei locali scolastici. Competenze. Quesito.
     Con riferimento alla nota pari numero di protocollo, con la quale viene richiesto il parere di questo Ufficio circa la mancata fornitura, da parte di alcune Amministrazioni comunali del territorio, dei materiali di pulizia da destinarsi alle scuole, l’Ufficio scrivente osserva quanto segue. 

     Relativamente alla problematica posta, si precisa che l'art 3 della legge 11 gennaio 1996 n. 23, innovativa in materia di edilizia scolastica,  definisce, per quanto interessa, le seguenti competenze degli Enti Locali: 

a) - Il comma 1° prevede a carico dei  Comuni l'onere per la realizzazione,  la fornitura e  la manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici  da destinare a sede di scuole materne, elementari e medie; 

b) -  il comma 2 ° prevede,  in relazione agli obblighi previsti dal comma 1°, l'onere sempre a carico dei Comuni, anche    delle "spese varie d'ufficio". 

      Il Consiglio di Stato, a seguito di un quesito finalizzato a conoscere se le spese di pulizia per le  scuole elementari debbano gravare sugli enti locali ai sensi del sopra citato art. 3, commi 1° e 2°, proprio con il parere n. 1784/96 del 25.09.1996 citato dalla S.V.,  chiarisce che la norma in argomento, "adoperando l'espressione più ampia spese varie d'ufficio, non ha fatto altro che ricomprendere  tutto ciò che serve a far funzionare normalmente una scuola, ivi incluse le spese di pulizia".

      Conclude il Consiglio di Stato che "tali spese gravano per intero sui Comuni e sulle Province".

      Dal pronunciamento del Consiglio di Stato, pur destinatario di uno specifico quesito limitato alle scuole elementari, si desume l'intendimento dell'organo consultivo di porre a carico degli Enti Locali (Comuni e Province) tale tipologia di onere,  a favore delle scuole di ogni ordine e grado.

    Pertanto, il gravame delle spese di pulizia, a parere di questa sede,  risulta  a carico delle Amministrazioni comunali competenti, ai sensi dell'art. 3 commi 1° e 2° della legge 11 gennaio 1996 n. 23. A nulla rileva, inoltre, la circostanza che il personale collaboratore scolastico sia transitato dai ruoli dei Comuni a quelli dello Stato. Ciò, tanto più,  se si considera che i collaboratori scolastici in servizio presso le scuole medie di primo grado sono sempre stati dipendenti statali, ma questo non ha mai costituito un problema per la fornitura dei materiali di pulizia da parte dei Comuni. 
 
     Il fatto che anche gli appalti di pulizia delle scuole contratti con ditte esterne siano passati dalla competenza degli enti locali a quella delle scuole a decorrere dal 1/9/2000 non sembra argomento tale da far propendere per la competenza statale anche in materia di acquisto di materiale di pulizia. Ciò in quanto è evidente che la “ratio” di tali appalti non può che essere ravvisata, a parere di chi scrive, in scelte di gestione del personale con conseguente opportunità di risparmio sul reclutamento del medesimo, atteso che, in presenza di appalto di pulizia, tale reclutamento risulta fortemente contenuto.
    Allo stesso modo non rileva, ad avviso di chi scrive, il fatto che la Corte di Cassazione si sia pronunciata per due volte per dichiarare la competenza dello Stato in materia di tassa rimozione , rifiuti. E’ infatti evidente che trattasi di fattispecie differente da quella della quale si parla.

      Quanto, inoltre, al problema della sicurezza, e, nello specifico, alla circostanza che non sembrerebbe razionale ipotizzare una responsabilità del dirigente scolastico nel mettere in condizione i collaboratori scolastici di utilizzare materiale a norma del D.Lgs. 626 quando la fornitura di tale materiale spetti ad altro ente pubblico, si può ritenere che il principio in questione debba necessariamente valere anche per altre forniture di spettanza degli Enti locali (es. arredi per gli uffici o personal computers per gli uffici medesimi). 

        In ragione di quanto sopra, non sembra a questo Ufficio che gli Enti locali possano eccepire legittimamente un impedimento di tal genere, essendo essi comunque tenuti ad assicurare la fornitura di materiale conforme alle norme di sicurezza in vigore, tanto nel caso di fornitura di materiale di pulizia quanto nel caso di adempimento del dovere di provvedere alle altre “spese varie di ufficio” necessarie a garantire il funzionamento delle scuole. Ad ogni modo, qualora l’ Ente locale di riferimento eccepisse l’impedimento di cui sopra, si potrebbe comunque risolvere la problematica in esame facendo in modo che la scelta dei materiali di pulizia venga compiuta dal Dirigente scolastico, continuando però a gravare la spesa medesima sull’ente locale  con intestazione a questo della fattura relativa all’ordine ovvero con comunicazione preventiva all’Ente locale di riferimento delle caratteristiche del materiale da acquistare o addirittura della lista dei prodotti con espressa specificazione del marchio  e del tipo prescelto. 
      Nessun impedimento, infine, è dato dalla circostanza che nel programma annuale delle istituzioni scolastiche compaia la voce “materiale di pulizia”. Infatti anche nel vecchio schema di bilancio delle scuole, quello ante D.I. 44/2001, compariva la voce in discorso (cap. 9/10 delle spese) senza che ciò fosse di ostacolo alcuno alla fornitura del materiale di pulizia da parte degli Enti locali.  Appare agevole notare, peraltro, che tali voci di spesa potrebbero essere movimentate nel caso in cui gli Enti locali decidessero di accreditare alle scuole i fondi necessari per l’acquisto dei materiali di pulizia, come di frequente accade (v.  a titolo esemplificativo le convenzioni tra la Provincia di Bologna e gli Istituti superiori della stessa provincia). In tal caso dunque le scuole provvedono  al materiale pagamento delle fatture inerenti ai prodotti di pulizia, ma l’onere economico rimane pur sempre in capo agli Enti locali.    

              Si resta a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti che dovessero rendersi necessari.    
                                                                                           Il Vice Direttore Generale 

                                                                                                  Rosa Aura Severino
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